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Diciamo' .tVa. ^W.pàinpane,,^ non > 
tra' due. fuochi,' peroliè la- cosa non' 
merita di'essere presa in tragico.' 
' L s d u e campane'soiiO' l'ttn'a della i 

c/M'esif'̂ clèricàllo, il Citlacliko Ualiàp^ò,\ 
l'alti'à.'ideila 'chiesa anticréi'icaj.issi'ina,• 
il giornale di Udim, •& suonano. tutti ' 
e due a intermittenze, ma con buona' 
voglia, contro la G'ìutlta cotnunalle 
ed il partito' dèmobratico. 

Il, .Ciiladino se l'è prffsa peroliè la 
G'kinta.^^ttu^ la promessa del .pro­
gramma' elettorale rispetto alla istrtì- ' 
zione religiosa; o, meglio, perette• 
attutì, la "legge, la qualb vuole ohe ì\ 
genitori, .che desiderano, sia ai lorp 
figli..jtàlè,istruzione impartita,, ne fac-' 
ciano domanda. Il (JiUadino grida &u 
tutti il toni olle, l imuna Giunta pre-
.eódénte osò ferb ''aìl'ret'tantò o' non sa 
.darai','jik'èè.' ,',. ; . , 

' 'L'ànticlaricaliasinip' Giornale di U-
.dine parrebbe .dovere essere di tut-j 
•t'altro avviso; e 'ùlié per Coerenza e 
léilltà' doves'se'appróvàre'i''Qpéra della 

•'ftidiita che ô iJ quello .che le Giunte 
a", lui,, -autiolerioalissimo, dilette; non 
osarono. Ma sioconie ai tratta A\.chiese 
e non di,;pj|iiioipii, j^ccadei'l.'inverso e' 
l'organo d i ' tu t te , le %/ie,,,segoi.ta a 
dire ohe.:i 1,1 partito da cui l a Giunta 
emana . ' e ' l a Giunta-stessa sono- i! 
betoni togati'dei dlèi'ickli. ' " ' ' : 

,̂ E''!ii6K ' è''(ia)^vtìt;p '|'per,',rispon(l|ei'^li • 
I cll(j s'ori.via^o.;, pi,a.,per,.n,dn.',p.erclei|ei 
l'occasione, di'.dire, led ni parte ripe-

' tére, còse ohe è'-isàliitarC penetrino-' 
' nella ' coscienza ' pubblica. 

•,'Noi'(55) escliidiauio i clericali dal 
Consiglio comunale; ponianio in atto 
una riforma che le Giunte precedenti 
non óaafono attuare ; e tutta'via "siamo 
gli alleati ' dji 'clericali ; essi ' vanno 
t̂ ', ch'Ì6(clere l'alleanza ai 'preti per le 
elezioni amministrative;- non-osano 
disgustarli ' ' con applicare la legge 
sulla' istruzione'pubblica ; sostengono 
catìdid'ati,' politici ' che '— e nessiino 
ile , fa'„|loro rit^iprovero — vanno a 
messa ogni..domenica;e le .altre feste, 
comandate.e tuttavia sono gli anti-' 
olericàli-; atitentici. 
• E, ' tut to • ciò'' 'perchè.? Perché,; la!. 

p:iùiit'^,ji.q;i' yqlle /festeggiare la .d^t,a 
della libertà ;, jl 20.sètteinbre; m,entre' 

'i".̂ l̂aslÌPL,§.w4i;.4.qpp,;ji4,s|tobre,'; 
?Ì»s'ft̂ 9Xa ;% ,uuQyft.SB,ggic),,di(-,quella! 
lÌbQrt&i'di!.ii,ui sitx'atfa, . . . . . . , ; ' 
"."Se .'ài';'fe'steggia ora il xxwsetteinbre,' 
se si applaude'a Cirispi,se''si'appòg-' 
già,.tutto' 'quel' 'feist6mk"óhó'-8i ifati-; 
tolai orispisriio, si è anticlericali, se no,' 
si ,è> alleati, dai .preti,. La forma'im-, 
posta del'nuovo.liberalismo è la ade­
sione alla'delinquenza organizzata. ' 

E . tutto,-ben inteso, per l'unità 
della patria! 

Nessun maggior nemico della pa-' 
trià',della consorteria, che vilipende 
col suo contatto e contamina col far-' 
sene strumento .i. .piti-, nobili ideali 
patriottici e riparando dietro essi le 
proprie'.colpe. 

Quindi i 'parti t i popolari sono'ao-
cufeàti d'alleanza coi. cl'ericali. 'Quella 
alleanza per cui furono insieme con­
dannati don Alb.ertario uon Chiesi e 
Turati ; -- tutti ugualmente nCmici 
della patria ; la quale ha' ben ' altri 
atcioi e tutori! ' ' ' •• 

." Éi'naturale, lo abbiamo d'ettjo .e lo-
ripetiamo,,,che, 1 il CiUaiino.italiano.si 
trovi spesso a dire, le medesime cose 
Che noi diciamo, quìAUdo stigmatizza, 
piò' elle il senso morale ripudia'e' ' la: 
.yiiqlàzionc, dj','uti governo ohe, vive! 
nello spergiuro, Dice bene egli,come 
dice bene tutta la stampa democra­
tica, quando flagella quella banda di 
patrioti ' e complici saccheggiatori, 
ohe rovinarono il .paese 'e, olio , ora 
ricorrono alla ivlolenza perdio lo te-
mbno; quando • oo'mbatte i. .loro-.fau­
tori,' ohe,' sotto • colore di sostenere la 
càusa deU'ordih'e/cbstitdisoquò'le loro! 
succursali (3i'',pròyincia.,,- . , . ' 
., Ha s.eryit'o i .abbastanza , a. costoro' 
li'àntiolericalismo."- - - i • ' , 

N,òn''è''senza una forte ragione ohe 
si ddlgohd dell''irisuccBSSo in cui ba-
dóno' i loro festeggiàinènti. Tale,in-' 
successo .ii'apprepentà un reale ed' ef­
fettivo danno per essi -e per-,ii'..loro 
interessi. Saiino' troppo bene qtianto^ 
alla oonser'v'azibii'e del potere.'.sia rie-
cess'ària la,',popolarità., e.d i festeg­
giamenti 6| gli inni patriottici sareb­
bero stati ! destinati a rivendicarla. 

Essi mirano a'far credere che .11-' 
beralisino, e democrazia Consiéiiatio. 
't'jittii.n'e.irantiol'ericalisiiio.'— prudente 
-;- bli€ì vaìi'tànp; e.che qiiftluuque sp-
;p6rchieri a, - ', qualunque bassezza,. Bla 
•Coperta 'dalle' parate '-anticlericali. 
Con'lunga 'fatica 'tono andati, for-
.ìii'àildo.qug'^'tà'i^è'r've.rsione.,dello . spi-
ri'tq pubblico, ma là, cospi'énijia .deUe.. 
niasse-isi'è.sviluppata e,-possono man­
giare'ipreti. a- dozzine, il giuoco è 
scoperto. Questo genere ' di''atiti'cle-
rioailisuio ha servito ' oramai'.' tt'tìijpo 
come strumento .di governo diso­
nesto e reazionario. 
. I l nostro anticlericalismo si mani­

festa coi fatti, muova da ragioni ci-
•vili, si coordina'ad un sistiema di a-
apirazioni radicali. I ,reaisionari, .come 
a Milano, a Venezia e a Udine, sono 
disposti a gettarsi al piedi-dei cle­
ricali per averne appoggi '; sono ' i 
preti che insegnano la 's.o.mniissione 
agli sfruttatori, e. ohe preparane' quei 
giovani, che poi, fatti soldati. ed.;ar-
nìati; compiono le gesta . del ma(ggio 
•1898 a Milano'. Vi è fra'- clericali e 
réàzibhari uUa perfettaooiiicprdi^'d'in-
tenti, soltanto ohe i clericali^.hi'alcòn-
t0nti perohò, pffesi e 'mal compensati 
dell'opera, loijo, levano ius'iiorae a moi 
la voce, per "'le turpitudini di-'cui è-
'fatta;la-i/ita^itali,aii,è.. :.' ' '*...' .x-

"- ' T u e t i i giornal i . l iberal i d ' I t a l i a Sa, q'ttal-' 
• 6hd tèmpo' h inno ' impreso ima gi.ùata cam­
pagna in, favore di que l , Cesare Batacchi 
,che nel 1878 fu, oondaana to all'ergàstQlq 
BiQoome colpevole di avei- get ta to a ITiraUKe' 
una' bómba ohe fece J elle vittime. 'I l de­
litto era orribile e la', pana quindi me­
ri tata. , 

Ma fatti nuovi . Borse'l'o dopo la condanna 
a provare come il Ba tacch i fosse Stato 
condannato i ng ius t amen te dai g iura t i in 
base a false t6stimou:ians5e fabbricate nei 
tristi conciliaboli della ques tura . 

Epperoiò la causa propugnata , dui gior­
nali liberali è santa, poiché reclama si 
faccia giustizia e, pur troppo,- una larda 
riparazione di un errerà giudiziario per il 

"quale un innocente soffice da 21 'aìino .gli 
orrori del carcere. 

. Dunque dovreb.be imporsi la revisione 
jdel processo e q.uindi la oomplef)a,|iùftbili-
tftzione del B a t a c c h i ; senonehà l a . s t a m p a 
fqrcaiola, proteìtaiijdo fomiilitii, g iu r id iche , 
vi si oppone, Pe rò rimane il rimedio della 
grazia che deve sostituire la r iabi l i tazione, 
dal momento -ohe si vuole impossibile la 
revisione, e ridonare la libwtiv ad un nomo 
pha fu vittima della nequizia umiua. . lo. 

Gli errori degli ergastoli 
' 'Nell 'ergastolo .di Santo Stefano di. quest i 

giorni il condannato Vinqeijzo Calvelli m,orl 
in seguito a percosse ricevute da due guar­
diani ohe furono , anche arrestati . 

I jotiamp ohe il barbaro .fatto avvenne in 
'^liel luogo di orrori ove dir ige il famige-
l ' i tó cav. AngeloUi, delle prodezze del quale 
labbiamo ax'uto uno splendido saggio du­
rant i le ndienze del processo cóntro i pez-
spnti complici. dell 'Acciarito. 

•!B(1 è da notare a tjuosto proposito ohe 
la ripresa di tale processo' venne nuova-

.weiite rinviata, certamente parohò si temo 
,,(ihe'la comparsa delliAngelelli a l le-adiauze 

avrebbe suscitato, per il caso orribile del 
Garelli, quelle proteste e quello sdegno 

' óhe ' devono anim'àre .lutti coloro 6he hanno 
'onore'.' Poiohò sia pure ohe si t rat t i di 
..'malfattori, ma non <V ammissibile che -ussii 

dal momento ohe stanno espiando una 

tana ohe.. legalmente.fu loro ìiiflitta, deb-
ano essere passibili di sevizio' provenienti 

' d a b'i'rbari ó"-vili aguzzini. ' '"' ' 
• È quindi"neoes8àrio ohe quei guardiani 

» quel- diret tore famosissimo vengano pu-
, 4ìti;( fleyera.mente, . ,auahe. ad .evitare che 

fasi S|imil!,' d,iS!;inoranti 1' umanità e la ci­
vil tà di ui i ' 'popolo, abbiano a ripotersi. 

V':-: :'.\^:.^ '„• :"—-^iL 
-GHOteCA .PROmCIALE 

Da Gempna, 
1?' otfpbre. 

Ai revei-oiull corrlsponflenti del «Cit tadino» 
Da povero oendiuarote dall'encefalo atro-, 

fizzato mi rivolgo a chi anziché vendere 
carote vende.... miracoli, a chi atrofizzò il 
suo sistema oerebro spinale, non con lo scri­
vere un giornale, ma col met tere in pra­
tica la massinja di Cristo crescetele moUi-
plioate.... le famiglie altrui. 

Mi rivolgo a quel... assore 'ohe mi rac-
ooitìanda l'elisir PagiìUlizio, (parola usata 
da Pre Cinoi) elisir certamente di sua in­
venzione perchè non ho mai [senti to-dire 
che si sia un liquore rinforzante il cer­
vello. Lo avrebbe certamente adoperato quel 
reverendo le di cui preclari v i r tù tut t i oo-
-nosoiamo. 

'Chiudo p u r io inneggiando al campione 
della,istam.pa cattolica gemonese, . ma anzi­
ché haacipz^arlo (con duo e povero pro­
fessore d'italiano) alla FaufùUa, m 'auguro 
il ri torno di quel Cristo olle • a l t re volte 
oflociò ì mercanti dal ' tempio. ' Se venisse a ' 
Gemoo» s'.aooorgerebbe che i .suoì.rappresen­
tanti,.,di qui, son be^i p iù-degni . di quelle 
vergate ch'egli appioppò iii mercanti, di 
Gerusalemme. ' ' Vetler 

L e t t e r a a p e r t » . 
'' Al sig. Leofiardo .Slroiii 

• ''OousigUero comaualo'di Goinona 
- Vidi con g'ioid )a 'spiritosa let tera oh' E l l a 

indirizzò al Paese, la vidi, dico, con gioia 
perchè- mi dà libero .campo pe r d imost rare 
la diso;-epauza delle suo asiierzioai con la 
famosa di lai dichiarazione comparsa 'sulla 
Patria del Friuli del 3 agosto passato. 

Non ù ohe sia il solo ad at taccarlo, è 
l ' i n t e ra G-emona liberale che condivido le 
mie opinioni, quella Gemona «he ò s t anca 
di coloro che gesuiticamente oprando vol­
lero impadronirsi di cariche ohe non ' eon 
degni di coprire. 

Grado io pure ohe i paHitf. non si mani ­
festano con danze, luminarie o pistolotti (l'f), 
ma bisogna ricordarsi cha abi t iamo in uu 
paese, ove « il prete sì vaa t a c i t tadino del 
Oielo .j pa . ' e s se re padrone in, , Municipio, 
in un paese, ove l ' i l luminare .la, propria 
casa il X X settembre sigaifldft. a t t i rars i 

l'odio, della canonica o del contado igno­
ran te , . ^ 

l a quanto alla illuminazione delle , 4 a 6 
famose finestre le dirò soltanto di passata 
che queste il X X Settembre restarono 
sempre al buio e ciò perchè in quel ' giorno 
Ella sempre briilè per la s u a assenza, anzi 
l 'ul t ima volta E l la dopo aver giustificata, 
t re giorni prima, la sua assenza causata 
da affari, par t i alla 10 del venti set tembre, 
non cer tamente por affari con il figlio 
undicenne di un signore del quale, se El la 
desidera, posso faro anche il nome. 

Ma dove la oerità (I?) delle di 'Le i as­
serzioni raggiunge il oolmo s i . è nel punto 
in cui con la franchezza (?) dal .suo ca­
ra t tere dichiara di aver avvisato il conte 
Groppiere ed i signori Giovanni De Oarli 
e Iseppì ohe a lei (in qua! modo e perchè) 
constava ohe la lotta si sarebbe accentuata 
sul sig. Ugo .He Carli e sul dofct. .Liberale 
Oolotti. Perchè Ella ohe sul la . JPai jw-del 
8 agosto dichiarò di non aver avuto ni 
arte né parie, come suol dirsi (bello) nelle 
elezioni amministrat ive, El la ohe noti fu 
interpellato da nessun Comitato (ohe g rande 
Uom.o ò Lei ohe bisogna intespellare ?), ora 
dichiara di aver discusso con quei tre s i ­
gnori, due dei quali faoean par te del Go­
mi ta to? D o v ' è dunque la vantata fran­
chezza del suo carat tere e la veri tà della 
suo asserzioni ? Si vede proprio che quan­
tunque El la abbia gi-an confidenza col 
giornalismo (f) e ci Ha. dentro da tant i 
anni, nulla aifatto appreso. 

I n quanto al dott. Libera le Celotti egli 
non abbisogna né dalle lodi né della stima 
della S. V,, perchè egli ben conosce ohe 
El la guidato dall 'ambizione temeva e oon 
ragione di t rovare in lui uu sindaco vera­
mente degno di Gemona. 

El la poi sostiene di non conoscere le idee 
del sig. Ugo De Oarli mentre . tu t ta Ge­
mona sa che la famiglia De Carli è libe­
rale per eccellenza. S e d e l l ' U g o De Oarli 
non oonosoe la •forza dell ' ingegno dirò alla 
S. V. ohe egli non vantò mai di .essere 
un' aquila, essondo' bravo e modesto, cosa 
ohe oertaraente El la non potrà dire . El la 
ohe fa sfoggio delta sua poca intel l igenza 
usando altisonanti parola. 

H o finito la chiacoharata, credo pon, q u e ­
sta di aver sufficientemente provalo che 
Ella, L e o n a r d o Stroil i non fu mal l iberale 
e s? non è clericale almeno sempre, par­
teggiò per questo partito. 

Dovotisaimo 
Vetter 

Oome abbiamo dichiarato nel numero precedente, 
noi lasuiamo libertà di apprezzamenti al nostro 
eorrispondente, noa iutendoudo però di dividerli. 

(N.illì.) 

Da Palmanova; 
U ottobre.' 

Le feste <U Doiucuica. 
Domeuioa scorsa a Palrnanova yi fu g ran 

concorso di gente per gli spettacoli ohe si 
davano ; si ballò al legramente sino ad ora 
tarda ed al nostro teatro sociale una folla 
di gente accorsa a sentire ./>c campane di 

, Corneville. Certo é però ohe vi ^ar^bbero 
venuti ancora più forestieri se i l , p rogram­
ma delle feste fosse stato più -venato.' 

(Jontracolpi musical i . . 
Non volendo eclissarmi col t i tolo di 

falso paladino,'ohe il sig. E . Ber t tanto 
generosaniente mi ha regalato per aver nar­
rato un fatto nella sua cruda veri tà omet­
tendo anzi frasi che a- Ini non erano certo 
favorevoli, riporto alcune r ighe dal mio 
articolo e da quello del sig. E. Bert, af­
finchè i lettori confrontino e giudichino. 

Ecco- quanto io scrissi : 
« Si credeva finalmente ohe, appianata 

«ogn i questione, venisse aperto il concorso 
« al posto di maestro, invece il sig. Ber t 
« non si trova d'accordo oon i oolleghi, pre-
« tendendo ohe la Società mantenesse l 'at-
« tuale maestro sig, Pietro Savorgnaui, man-
« dandolo a perlezionarsi ». 

Ed il eig. Bert scr iveva; 
« E senza temoi di venir smentito di-

» chiaro liilso ohe io in assemblea della So-
« cietà filarmouiea abbia preteso che la So-
« ciutà mantanesse l 'at tuale maestro sig. Sa-
o vorguaui e fossi quindi contrario al l 'aper-
« tura del oonoorso ». 

E più sotto ; 
« 'Proposi (juimli di soprassedere sulla 



«, i'iiflì'ww ^^^# *̂!f̂ »mM*.'̂ «a?i*"i''v * 

i'.nomina" del mabstro sino "a quando si 
« r.vesse a nostra disposizione i denari oo-
!i correnti , , . mandare il Sayor-
« gnaai, attuale istruttore (e già designato 
« dall'assemblea quale futuro assistente) ad 
«' apprendere almeno una volta per setti-
« raana' delle lezìofl'i i-

Domandò ora al sig, JB. Bert se ponendo 
fiducia in quanto egli ha sorittó sia da cre­
dere al priitìo od al secondo suo brano es-

'seado impossibile ftirlo_ per tutti e due. 
•• Sttusl sig. Bert,.tóa cne vuole farci? ol­

tre ohe a falso poladino sono anche cu-
-riOBO.o per quanto sforssi il mìo aonme non 

ho potuto" comprotiilere perchè, pur avendo' 
moltissimi ohe, pensarono come Lei, abbia 

' a sette giorni di distanza rinunóiato alla 
propria proposta ed approvata quella degli 
altri! ' Catenaccio. 

Da Cividale. 
.11 I 18 ottobre. 

l a bestia umana. 
Il ' titolo ohe ho posto a questa corri­

spondenza non potrebbe essere più appro-
jrfJBto, pero'hè 1 orribile fatto scoperto ieri 
mattina e del quale tutta Oividale parìa, 
non fli. può attribuire die a belve umane. 

Un marànese che viene (ini ogtii venerdì 
••» vendere pésce, strada facendo, presso la 
'località detta Oaaon di Ipplis, scorse un 
oadaVera,- col capo fracassato, presso il ci­
glio'del campo''v'eotjhiutti. • 
'••'.'Avvertite le Autorità e la gente, aooor-
•$ero sul It?.ogo : il cadavere venne identifì-

• 'cato 'per certo Giacomo Grinovero d'anni 
BO contadino benestante di Bualis, frazione 
del nostro Oo'mune. 

j l 'atte le prime indagini si rilevò ohe 
intorno ei-a stato sparso dello zucchero per 
eyiaie la giustizia e far credere ohe l'as-
tó'ssinio fossa avvenuto ad opera di con­
trabbandieri 0 di guardie di finanza. Ma 
le ittaoohla di. sangue- sul terreno guida-
•vano ad un campo di proprietà dell'assas­
sinato ed ivi si vide, oopeirto di covoni- di 
sorgoturco, un tratto tutto inzuppato di 
sangue. ITu li che .il povero uomo era 
stato ucciso-a colpi di legno o di martello 
sulla-testa! E da li gli assassini avevano 
trascinato il corpo per quasi un chilometro 
sul ciglio della strada ! 
1 ' L'autorità "si posa subito alle ricerche, 
risultato dtìlle quali fu l'arresto della mo­
glie dell'ucciso,' del notoriamente drudo di 
essa, certo Paolo .Tacuzzi oinquantenne di 
Eualis, e del figlio ventenne di costui. 

All'annuncio della uccisione del marito, 
.la donna sua'rimase quasi itàpaasibile, essa 
disse ohe attes^ l'uomo sino alle 10 e po­
scia si coricò paciflcam.ente. 

Tanto ^ essa, come i Jacuzzi padre e JigHo 
sqno negativi. 

lifon.ooàorre dire ohe l'orribile delittei' 
produsse in tutti dolorosa impressioue. 

•. • , oisuifo in. 

GRONAGÀ CITTADINA 
Il .solito " record „ di buona fede. 

Anche oggi là 'Gazzetta di Venezia si 
occupa del Deputato di Udine approflttaudo 
dell' ignoranza di un fatto. da parta del­
l'/toiia di' Boma, fatto che non è punto 
ignorato dalla Gazzetta. 

È uno dai sòliti pol'tenti' di buona fad • 
e di lealtà ohe ottengono un eifettc).,.. un 
.effetto impagabile ! Ed è per questo che 
ne parliamo. 

Dunque' {'Italia àX Eoma di iersera scrive 
oha'l'q'n./Qirardini non ha dato nessuna 

. risposta alla sua richiesta, se fosse vero ohe 
in nome dell'unione dei partiti popolari si 
andaste (da ' p/w ?J cercando di indebolire 
nel Oollegiodi S. Damale la posizione del­
l'amico suo il deputato repubblicano Eie-
cardo JJuzijatto.' » ' • ., 

Noi, par quanto riguarda l'Italia, dobbiamo 
limitarci, per ora, a dire ohe qui ha... un ban 
incompleto servizio di informazioni ; perchè 
l'on. Gàrardini, in una • lettera puboMcata 
àfàVAdriatico fin dal 23 settembre p. ,p,. 
ha 'Bmóntito la stupida diceria della Gaz­
zetta anhejp^r ciò,ohe riguarda l'on.-Luz-
zattq ed il'^suo. collegio. . i 

Ma-éhe^jmporta'alJa Gazzella di sapere 
che, V:Ualia versa in errore ? È cosi anzi, 
ohe sì"fa VClfioslolato, quello ohe sapete! 

Ma pe'r chi sori've la Gazzetta i 
Trfttòli) vepetò può aver letto quello ohe 

a suo tempo l'onor. Girardini le rispose e 
quindi a tutti è oliiara la nuova menzogna. 

Tutta , la provincia fu rappresentata al 
banchetto offerto all'onor. Girardiui, e leg­
gendo la Gazzetta d'oggi, anche quelli che 
non.la avessero oonosoiuta bene prima, san­
no óicà sinoa qual punto di sfacciataggine 
sappia arrivare. 

E' cosi ohe si fa l'autopropaganda di odio 
e di - disprezzo e perciò non oooorre que-
relarsi'oqntro VAounlil e piagnucolare poi..'.. 

Cìrcolo filarmonico Q. Verdi. 
Domaùì a sera trattenimento famigliare. 

IL BANCHETTO 
In onore del deputato Glrardlnl 

Non poteva rinsoir meglio, e ne vai.dlàta 
lode ai promotori ohe, senza bisogno di'-
ricorrere alla pubblicità per gii • laviti' 
(tanto ohe molti di ciò si dolsero pei* tfo'n-
aver potuto intarvenll'e) 'ma siouri di ' tro­
vai', larga adesione'nel campo degli-,"elet­
tori ed amici del nostro- deputato, sift nel 
Collegio, come-nei -principali qéntri della 
Provincia, furono corrisposti dal genei-ale; 
consenso, non appena si diffuse l'idea' di 
rendere o'maggitì al "rapptósantahte politicò 
di Udine e dì dargli occasione' di aspri-; 
more il suo pensiero 6|iU'attàale, situazione 
del pàe'?e e' àèll*Eàtréma'sinistra di'fftni'te 
alla reazione govem'ativa.". .' - ' 

La Patria del Friuli diede già un det­
tagliato resoconto del banchetto, delle'per­
sone ohe vi 'intervónhero, ' dèi discorsi e , 
dei brindisi che ei ta'nne'ro, e priooipal-
mente del discorso pqliiiop' dell'on. Qirar-
dini, di cui unriassunto diffuso rvaune an­
che pubblicato dal Secolo e dall'^rfn'à^ico. 
Gli intervenuti personalmente àlbaUchetto' 
circa''l'50, le' ade^oni scritte o teiegi^àfate,, 
moltissime. _ '. - , • : i, . 

Furono accolli da applausi, in,jiermin.aWli 
i telegrammi dei demoayai.tici di Padova, 
di Mirano, di Venezia,'di'S."V"ito al 'ra­
gliamento, coma quello degli ' operài' 'di 
Udine, dei quali porl;ar'otìo il,saluto,',affet­
tuoso all'on. Giyardini, quqlli fra ea^i.t òhe 
poterono intarveniirp..; - --, '-i, '-• ' • 

La cordialità più schiatta-eil',entu8ÌB?mo, 
più sincerò 'animarono là nùmeVosa e sim­
patica riunione, t ' '' ' ' • 

Quando Poi). Girardinj si..alzò per-,rin­
graziare e cominciò . a parlare, l'ovazione 
calorosa con cui fu accolto deve restargli 
indimenticabile. '' ' ! •' ' 

Il suo bre've discorso, rifuggente da, 6gn,i 
cercato effetto, fu pna .sintesi chiavai ed 
efflcaoiBsima di tutte la Vicende ohe^tras^ 
sarò e traggono alla, sfrenata reà^i^tìè'''^' 
partiti ohe ormai" hanno 'perd4ltf'•n<^'^'4'"9' 
dttrattoré 'p'ar formare uî  p.»rtitp',3pl§,-j'c(|t;l^_ 
fino .alla, ;fol\Ì5i jii,,.pattiti ijppp.pl^ri rfll'Biai 
stratti anch' essi ad ijn: patto p.Wii'Ja. '̂ oóf 
inune difesa dei, diritti rioonoaciutisflàllò 
Statuto e per la difesa dei • loro idèkî t;' di 
libertà. L'evidenza dal', dissidio 8'c'aifrril-i'n 
modo ù-refutallile ' dal''ra.gionamehto, jf/Vfj, 
dato ani fatti remoti e rec,enti, e la dimoi 
straaione ohe la istituzioni, usata come' 
sono usate, ci dividono anziché uniroi| non 
poteva raggiungersi in modo più convih-
oanta, come non si poteva dall'oratora .di­
mostrar meglio la necessità delHopposizione 
a dell'aziono del partito riidioale in questo 
momento, esplicata come ?i esplicò, 'nelle 
ultime sedute parlamentari, con, , quella 
degli altri partiti popolari. 

Applausi che erano ' veri scoppi di 'sim­
patia e di approvazione interruppero più 
volte.Poratora.. •• ': • ' ' i,-. 

Seguirono altri discorsi ap'planditissimi 
come quello dall'on, Galleazzi, daU'avv, 
ISnea Ellero, superstite dei Mille, del Sin­
daco di Avianq, avv. . Poliorati, e di altri 
molti tutti i,spirati alla .concordia nelPalto 
e nobile-saniiimento di gi'Ustizia e di', anjorè 
in forza del quale sono formidabili i par; 
titì' popolari nella protasta, sicuri -nel 
trioiifo della Ipra causa. • -

Per quelli tra i nostri lettori che non 
hanno potuto leggere il riassunto dal di­
scorso dell'on.' Girardini riportato d'ai sopra­
indicati giorni ili, riproduciamo, quello dato 
dal Secolo di Milano. , '• -

Topo aver premessa una brave relazidn'a 
dal banchettò, la corrispondenza dal Secjlò 

'^uontinna ; 
<• L'onorevole Girardini, ringraziando- i 

convenuti, incominciò dal dire che crede 
dovere di parlare per spiegare le ragioni 
della ultima, fase della sua condotta pfir-
lamentare. - i * 

« Contin'aa dicendo coma il partito radi­
cale posto- al cimento dai nuovi avveni­
menti noa abbia .avuto bisogno di caiur 
biare in ii?illa la. propvia tattica a la pro­
pria aziona perchè fu sempre guidato da 
un concal.to rispoudanta alle condizioni del 
paese. Anzi, gli alt»'! partiti popolari, tratti 
dalla fovzflv delle ijoap, credettero di con­

cordarsi con lni.i 'Il partito radicale da 
molto tempo vide che si stava svolgetido 
in Italia un ' programma reazionario che' 
non fu mai -bandito da alcuno e di occulta' 
jirpyenianza e poniprese ohe era necessario 
di''op^teglisi'*é gli'ii.oppoi'e. '}^t, /=^^ 
te;*Spiega oor̂ ie-'ia*" nna'-ljoliiaett soqiiii'-
gliatà e''aa'o%itìiìr"morali aiahj^f'àerivft^i; ii 
tumuibi'.idi.Pa^la o di; Milano eMme, ijiteo 
óianofiSÌ eia v'ehttti- df^-reazione".m romUm, 
amo aiprovvedimetiti politioi'e ad una lotta 
ohe diade luogo alla» onipn^'dei'. partiti ;^oj-. 
•polari. La nazione,"'egli'dfoe, ha ormài gih-
.dioato la .lotta ch,e. la- 'democrazia„pai;lar 
mentàre ha -allora' sostenuto,' ha seguito i 
nostri sforzi concordi, ha approvato le no­
stre riKgio'nì e'^11'sdegni nostri "ohe"80Mo le 
•ragioni e 'gli sdégni suoi.' 'Oiò che èopra-
,tutto'la,nazione ha intuito è che la que­
stione . d!all'orà, d'oggi e di 'domani- non 
tanto ;VBrte sopra le proposte dai miniatri, 
quanto sintetizza e àec'ido lin momento dèlia 
vita nazidnale. Non è .ŝ ólò la: libertà delia 
stampa'e diasBOcia'zioUe ohe sia' menomata, 
ma viene nelle-,forme e negli usi con cui 
il potere ei costituisce e si esercita, alte-
i:ato tutto il sìsterpa cp.stituzionaiò, calpe­
stata ed op''préssa Tà" sovranità popolare. I 
voti dé'lfa' Oamara' non si rispettano' 'se non 
qpfindo'Sono atti di ossequio ad altre'vo­
lontà. Il ministri si scelgono! ali! infuori-delia | 
jadifta^ioni)dalla rappresentiinza nazionale, i 
Le-imp'rpse si assumono jSBnza 'Sentire il 
vp.to.dérPar.lamanto. Un'opera', di discre-
d.itp, si diffonde contro la funzi'oùe'fàppre-, 
sentati Va. L! enormità • delte- èpem, le • im-i 
prese che finiscono nel.disastro e-meliridi-
oplo, trovfwp la, loro .fagiotie al-di, fuori e 
contro della,volontà,popolare. Una,maniera, 
di sistejpa assoluto si va sostituendo alla 
rap_presentfinza popolare; ' ' -

«Spiega come mentre' la reazione• me­
noma- l'esercìzio della libertà, il 'sentimento 
di-.esâ k ,si-v,ft tiw.jl..popolo'-diffondendo ; 
p^r, cui ne.viene qn antagonismo ed il go-
verno_ deve,cercare, in alcune ré'gioni d ' I­
talia appoggi' per contrapporli alle opposi­
zioni-ohe, d» altre regioni gli v'engonot '. 

« E la dualità giunge.al- punto ohe in 
np,medesimo giorno in una.-parta d'Italia 
si,^a festa, un'altra di ciò-si duole;. , , ' 
, «(L'oratore si domanda se. le, .istituzioni! 

cosi interpretate ci uniscono.' Crede' ohe 'ciò' 
ohe; la reazione teme'è ohe'con l'n?o della, 
libertà e-lOol'crescere .delr'edu6aàione''pOli'-; 
tiosirlft-.sOMi'anità popolare • diventi qualche 
<a3gaiiidi. apn ^nominala' -soltanto-.,loom'essa'-' 
vuole. Accenna alla purezz'aied allp. sapienza. 
^i-SinOionsigltidella de-moórazia-'Ohe segU'iti 
aŷ reĵ ib̂ .ro ,.^vitati tan.li.j daiini.-.DlnJOsti'a' 
èp^^e-.i-je -Siiolanze I îeoO, dahr governo'ordi-. 
qt^^etjpwohèi si senta.'mancftreiidi"pnbblioo; 

. oo|is§ntimBntQ., Crede cheridi fronte-ad'esse--
I i.j.nartiti ,(Popolari abbiano l'indiriffzo'eilaj. 

traccia della loro, condotta nel plauso che' 
seòòndó l'opeA loro. L'opposizione 'dell'E­
strema ,è_ giustificata • perchè' i ' rappresen­
tanti dei'popolo hanno,inandato di'tutelare 
e di ,esercitare - i di.ritti^ popolari e non 
hanno punto facoltà di abrogarli o di of-i 
fenderli. Venendo alla missione del partito' 
radicala "dice-' che tutti i Hbefali 'patrioti 
devono' augurarne il trionfo. - ' ' ' ' [ 

« Il ; partito radicale, -astraendo dal di-' 
ohiarai'si repubblicano è-il più-efficace op-! 
positore della reazione perchè non essen-! 
dosi oostiluito in posiziona di ribelle a buon 
diritto rimprovera di ribellione 1' violatori' 
dello, statuto. Crede ohe il .i'adioalÌ8mo''8Ìa 
dastinato ad .essera, gradoigrado-, lìelabo-' 
ratore, dei,voti del socialismo la cui azione 
riconosce giuridicamente irreprensibile e 
'socialmente benefica. . ' • ,.,, 
,' ,«I1 partito radicale èéce 'dàlia' maggio-' 
ranz'a dellai democrazia 'amica' dalla libertà' 
e del progresso e; ohe comprènde la'deoes-' 
sità-dell'ordine e del-lavoro» i -,-. • "•' ; 

«Sommersa la. ̂ Sinistra la qUalpiapproyò' 
, gli stati d'assedio, la'giùstijaia militare, -votò 
il 'passàggio in prima lettura dai -provvedi-
ròenti 'politici, 'la.sua fnp?i'on.é Crede, appar-' 

. tenga al partito radicala ; e che questo sia' 
destinato ad.avere una grauda vitalità pian' 
«pano che sarà più largamente compresa la 
sua missione. i 

« Chiuda dicendo che col proibire la di-' 
mostrazione ' alla memoria di Cavallotti il' 
govevuo non abbia fatto ohe rendere tale' 
dimpstraisione più solenne; poiché le prove; 
d'entusiasmo popolare sono già implicitfi-l 
mente manifestate e si aggiunge soltanto' 
con i divieti la- prova dello sbigottimento' 
dèi reazionari al nome ed all'opera di Ee-, 
lice Cavallotti,». 

Là Nlònarohfa'ci tihises 
ed i Pfocur^iorldel re... ci dividono 

QuMt̂ > si<t'tì|tto ft propos^Slel 8eqJ|estro 
infiitra^kl n.|;lsp del. iVze.sMIfer Par^i'colo ; 

"''.'•Quèll'àrtirfSB', 

. Date le difficoltà sempre inevitabili e 
e molte volte insuperabili di allestire un 
banchetto' per tante persona va data lode 
anche all'egregio trattore dalia Terrazza 
sig. Praudini che ne assunse il servizio. 

i Biuscitissima l'istantànea del distinto fo­
tografo Big. Luigi Pignat che dalla loggia 
superiore della sala potè ritrarre metà delle 
tftvole disposte nella platea. ' , 

.yQuelfàytitpà ahimè! er4l| |ato pl,|Ji|) di 
'Mi,na pianta '3*1 penodioo^Mtimanlp, La 
'Siefflia cleim^altca di iWvO' ( a h p i x i 
.ny'S9] ed a. ^fàaro, ove o'è^^fe, un-.-W^ou-
r.atore de'lo stesso re,Partic'olo. non venno 
.pijnt9,!gequ?5t}'atp.'! ,. .• ' 

•'Nòn'-'è l4!^l:iil»à''.volta,,che il caso -avviene, 
ma è sempre un bel caso! v , - ' 

"Cittadino,, e "Pa6ée„ d'aoóordo 
,. aneli©-.contro iSonnìitjiHE • 

.A^.'dirè at-OAnale di Vaine cÌé''q\iàndo 
pubblicammo il telegramma idi Sidney-Son-
nino per la festa. ' di Orispi non-, ave.vamo 
letto la rettifica del.telegramma stesso,'ret­
tìfica che del reBtO' toglie poho.al fatto del-
Piuesplicabile omaggio isonninianoj -a'dire 
ohe il .Don Chisciotte,, .per inqn. enumerare 
qua.lohe centinaio di giornali,-sul.,te^t,o del 
primo telegramn^ia trovò (inodo ^i '̂ are un 
brillantissimo articolo sènza ' netamettO-.BO-
.apattare che il telegrariima fosse ilportato 
.con, un,errore,; a dire':ohei anche in fatto 
di simìi, geupre jdi, ire(;tiflohe|, noi -.oi'.rioor-
diamo, quelle dei. teledrammi,.fr^ ,,Crisp,i -e 
Barattieri a proposito' della , ti^i - o .della 
lesi militare in tìioméntj ohe. no'ó.'erano-di 
festa per noi, .ma,; pél!. Menelik^ .'.a''''dìre 
tutta, questa qose aarabba lavaroj,la-'solita 
testa,col soUf;o.sapiqne. ..1 . .-.i ,.r,,, i. 

. Bisogna dunque-qòtjfarmara che-l̂ î -oflpifdo 
ten^ebroso, avvenne: ta.htò. il Cittadino, 

' cftirtnto il^Paei'é congiurarono''di putìbUé^re 
il . telegramma'''diI .Stìnnirib .ise'nza' la''.rtt-
tifica. ' , - ' - ' . •' (.'" .,,(', -1 

jQuelle .però ohe-.Sonnino .il quale, se-
óoijdq.il. Giory^aì,e..d,i: Udi^e, è ..anphe .uuó 
degli upmini politici ptii rigj^ardosi. t^i 
ogni soi'.ta di. convenienze, non "ha inai 
rettiflcate,'.sono," queste parole: • •''•'• 

- , « Glie, .magistrati o-,giurati, asso}vano;-o 
« no,. Erance^co. Crispi ; che egli abWa,' -o 
« no, uni maggioranza- ,di d6putati,'.proati 
« a dargli, all'occasione, un voto di- fii^uoi^ 

- «oruiai il, verdetto, quanto .alla moralità 
'n-dell'uomo, è'stato pronunciato''dalla-na-
« zione' iiiterai » , • , -i -•>!>-. 

'Fiorì di;... seienzal' "'<^"' 
Tanto p'erfàr hu'òn sàngue. " ' . 

' ' I l CiUadikò • Italiano - pabb'lio'ava sulla 
cronaca di mercoledì otto, «nei .scrittarello, 
probabilmente,'dovuto alla ptianadi un. noto 
quaùtp''spropositato,'chimioq-agrpnomo cle­
ricale (il 'qoalè"nà, certamente, delle' par­
tite" di' 'virià'-'àiiierìcaiitì'.'dà' sriiS,ltii-'ó) .̂ 'pjie, il 

' vino americano quest' ànnpi î  vrà, 5, T 4 - e 
for?e B gradi. .Pi-bbabilttieiite'-yol'ev.a dire 
;gradi alobolioi,. Ma,,via! |3 gradi,? ,che,vipo 
- è, duuq\ie il 'sijo ? È̂  forse il vjno. |egtia,le 
al sUò'padfone ;'ahbo'ndahte cioè di... ,TJat-
t b s i m o ! " " ' '••• • ' • ' • ' ' ' • ' • " ' , ' . ' \ ; ; 

Il Friuli vuol...'.harbabÌ6toleggÌ£\-ve.',',Ma-
lattia di-stagione j_ influenza della ^Bassà. 
'Ein qui nulla di in'aìé. , SI vuole' dotóifi-
loaroi','doioifichiamooi". Badi però òhe tisico 
corrispondente, san vi tese;'per puYO" spirito 
di-contraddizione ali-nostro- Pré, •.Qiìnsfo \&& 

, ^. Vito, gliene fa.starppare di.grRBSe. pqye 
ha-pescato costui la 'mìrabolapitei.-notiiiiia 
ohe le -barbabietole dà zucchero, non''sólo 
fertilizzano il suolò, rna'ahooi-a 'próduoóho 
-fino a mille'quintali'di'Tadioif'per 1 ettaro, 
oi,oè (facciamo pure/un -po'-di-siiètema,'me­
trico decimale) -dieci chili pep.i me.tro .qua­
drato? Ohe barba.,,.bietolone !'!fi,oovrÌBpon-

'deifté'del Friuli'à^y'e p.er'tàmehtè''averle.,.. 
'rUvhin'ate! Quelle n'ori'sdnò bài-babitóólè'da 
zucchero, Sono l'adici'da-fo'ra^gio.'l' ''>•"-.; 

SbttoscriJtión^ fiérmMtierttè.',' 
pisriin l'icoi'dó >liarnióréo*a'!ip'. CapàtidtH 
Besiduo dell» sottòsòiriziione 'par' le opbràljze 

. • a E . Cavallotti nel',* ottobre'1899 L.'W'7.77 
Jlawolte al banchetto in onore,del-i -
',, deputate di Udine,nell'8. Ottobre' », 58.90 

I - ' ' ' . Totale ,'L.a66:67 
Le oblazioni si ricevono. dal Sig. Plinio 

^vliani, Chimicf] - farmacista . in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S, Giwjgip. 

Scuole serale; di commercio. 
Le lezioni della scuòla serale di corainer-

cio cominoieranno lunedi ,16i corrente alle 
ore 20 (8 pom.) pres.ip Plstìtuto. ; tecnico e 
saranno impartite'dal prof. rag'. Girolamo 
Oivran. •• - " ' ' - - ' - ' - ! ' 

' Beneficenza 
01 scrivono : 
Il prete don Eugenio Bianchini,ii^ occa­

sione del suo Ingresso a Parroco nella Oh.iesa 
di S. Giorgio Maggiore oh^ avverrà doinaui, 
ha versato a quél ooinitatò ohe è,incaricato 
per altre opero di beneficenza la somma di -
lire 200 afiìnohè vangano distribuite ai.po­
veri della Parrocchia. ' . , 

Meglio di co-,3Ì non poteva ' incominciare 
la taoya su'a missione, , . , , ; . . 



lvJ-T^•s^.H•*'f'•*-^?'^-^'!^^•-^''S-^'^"•' 

botteiiajìufa da cartello., 
SpéÉtatìòlooompàsélonÈiVùle'inverò è: og-

ginùti quello ohe presenta la; letterii tnra, 
cosi, delta,jtóa|/|ttì ' | |W|;jéhd ^j(3i'aìili|j|'^gìvj afe: ' 
fissi i l ' ^ n i ' g e r i e r e r c l ì l 'S Ì ' '%pplboy |n t»Wnr 
po*té.5 di oeiifc botteghei alle éàntóttStié del le 

riàdjSlj®i;aMÌfti5!Ì-.. [òhe ifcvtóWo^^ 
de^l|ij3 |̂«!j^ìiC^«!tìwef,ne^ pì̂ gitiai-
di .tflJAiJ;i5'gfotnall.̂ 'Qn; ,àr^ màtìà'i 
ideà'jdi'ftii^ttó raecplÈà' e ; in 'men di ere meaìi 
n'hff/'eotììi/àtff^^^n"flyriWgitt dàgtìcS"d'essért^ 
letto è olle, se iiotl fosse i^er qiièila edi'ità 
di»/jgo4«0a'ocó,,,«iifi.,,tia|tq;, m 

ftatéOTfeiaf aùiiài'vo'̂ iìà;;d̂ ^ 
perlstìeMi:'pSBtìtatì';tìe'Wdà>'B?àFMÉ ma-
tetrlètiS fàt *Metj)rpuìró'!SgliiitillÌHi'ilraaierij,; 
q»i»idi|,mi'ti!àtliBagrti:.Pj3«iàj'giaobhà;:hci sol", 
leticato, un; poqhitìff; l'appetì to'-.diial lettor 
per ,ijp;i,!laseiarioi pròprio a tipóóa iisoiutta. 
appr4"'4tfa' e Ili' UcgM :tr4-i fltìM ohe primi 
ini>è,api,téi}ann:o Sfttt'ooohiv:'- , ' : • , ; .• ì 

•- jÈ'i,- oojnpatibjlp,; per; ;,eseDÌp!o,, 'oh6 .uiia 
pi)vei'a,ì]iae3trai di un ajesoliitìo villaggio 
di ,in,otttitgna Boriveu-;;vcofa di bambini e 
bàmbiì)^: eciiO»0,/)?BSCfe;;oh6;iUn ylitttbiton-.; 
sore/ 'àStìiaH' coraggio civile di'a.niìtìtilitti'6 
al.ip'opòloiplie egli / i j la barba, khe^.pàre 
imp'oSémlè'; òheVall'UBOÌO' dlun òàffè.isi lègga, 
un;joftrtéllo;'oonoepito in quésti t e r m i n i : 
eédérehped bigliardo con le palle ; «he nn 
osle-rdi«oaffi{fagtja"'soriva a -oaratteri • óubii 
tali, sitila ;.i)dv6» Ideila, sua b o t t e g a : vendila 
vme,. iBffna:,^oho,':pane ew-alln mmniesh-

\bili ; ohe iujfìu^, "sul portione;. ,d' un , pàWzzO; 
bòrgheae si):)'}ày^hgtt afipiooièiiti) il ìéguéhta ; 
terri bi 1 a ;&niiunìiS'* munito d 1 ;"' t ' ìnti; ' nlarba' 
da ibolloj tagl iata !> in orooe : « D'aftlto-rsi 
cit^ Hi (luaH'ù fiicmbfi ciptli, 'e' ''una !Ru-
stì$},nwig&^i'''dllkpi!yriìnaià.'}' \; 

, :_Ih• tut t i ;qiiésti "àvvisi,' • é "': vfei'a, òi ' àònp 
d6T;•dBlitt)^ di le3a.'^tólil,m!Ìtiea bhe. fai'ébbéro 
'dnK'4We,,i''faa,'[iftlÌi'":àu^ oàlvo',, 
in§J;put-';;luttavitt;' òi'̂ ^̂  -^nù, j^àasÀì- • aópyi 
trÉt'ttandosi di unii'; dpnpioiuqlft d i ."ijittipa-
gnàii;.ili; Bn;,i),»rbitoa:sara ptóau'pttìosp,- d 'un 
oaffettiere, d^ua ' vinaio; di- un •• portinaio 
ig3not:an.ki.:.Ma quello: ohe: 'p ròpr ia : non si 
pilo ipétóouare sono le mille: Boernpiaggiui 
:ofo,ttlcilitografktB ohe^siii'inveOgono; ad ogni 
p i t e sosp in tonegU -uffici pubblioi::;e: privati, ' 
inaile, vetr ine di cer t i negoai di ' lus«0: dóve 
ipaÌTebbe ohe il .buon Benso.;;e,iila' l ingua 
dovessero starvi non tanto a disagio, M' è 
tooóato per:iesempio "di soqrgere.ite.mpo ad­
diètro'SI [Seguente oartellinò davant i ad;nn^, 
vétj;ma:di/bhmisàglì^tEi-«5^'P^^^^ 
péK'fiÌpfine'W"'é^^ 
qu.est''alijri)'; ftpj^i&'^^é^f;^signòr^^ mslaj, 

,;JIO|°S ,gueàti?altro, aneórà,;:/ 

': l J'^alispifì 'M ] 4"ìsò,órr;prp' del le mi Ile fl-pirtwié, i 
;oKe;ia]lunc;, . fe l le ' le mostre, .delle bot teghe 

' l ldel leaoètré città, pdme;.sarebbei'0': bigipl-: 
'':\téì''.i&f'àònfeùùne,^lingeria, réclairi, flacone^ 
' jef 'iilti ' altri pessimi e logori .fVanoeaismi 
fiiohe piombati , non si. sa 'dome, "d' b l t r ' a l p e 
'i'fn:vaserp. in men ohe si dicii il bel paese, 
j p è p é t r a h d p n e i negozi ' di moda, nelle • a-

geuzjftid'pgBJ .genere,, aegli,,ufBizi:;,„;pabblioi 
e pr ivat i ' e in .breve tempo comparendo 
sguaiatameutp ael la lingua, parlata, iia at­
tuisi'' cl'eijti-aré,.':, alla prima . ooóasione,, ne i 

• yóoàibòlàri.. :i : •; ;-•. ,•;''.;.•;' .••;:•; .;'••'•',,' 
: J j ^ Jiale jiiatìÌBrft 'oi,:,Vénnero i n . o a s a v 

piaiza li^er .p.ósk'),:. rimpiazzare,- sortire;' 
/'risore,const'atar,eiari'p.ngiare^dok,<isqx(.arB 
check,! ^'otigon,;jid^iJ,de jl: simpatioiaaimp, .ri-i 
dotto %^a^inàtC%lpóhe)^iméeliAg', li' r.éósnti; 
deragliare^ imballaggio,.e o^jxt^^ 
s t raniere , ohe io , tralasciò' ' .d 'enumerare per 
nòtì;̂  oprrtóe dl ' t isohiordi "iteht fliiift.piùj 'o di; 
cader ini.deliqnip alla stessa,:guisa del no-
tis'aimp pref. ,"i?adalpcohi; . 
•;*Si'Jm»'^pérò idi tirarneMit-tionoIusiòne ve-

glip anópra,, aeoénriaVe a qii'égl'in}.men.8,i: ,tìar-, 
taH'oM";,teatrali, de t t i non a torto lenzuoli, 

dètìé;.strade ;per il_p"nT3b!ioprpi quest ione 
aèìScì' d'ue'-stìii;'ohe' btistitiiò' per, 'dare Tì'ha' 
id,e*i}tìi>i:siie;wzztt fli, tradubtorivCmegUo trà^j 
d«ÌQrtt,,|ij)bpildj,;|,|iilia nostra , „ , , . „,,. ; :; 

£dd'elìeUèiène,'por 'esempio, si presentò 
laj.priina- vP l ta t radp t ta i n : La bella Siena. 
e, (ifp/ìée ^(i'ìi0.\.Wnfers, in Orfeo all'jn-, 
/(ji'no.'.'Si può dare di peggio? AU'inferuo 
voi timlitori delia lingua ohe non sapete 
bucpioata d'italiani),,!.'upn solò,il buon senso; 
se ,.'puf, .ve.:ne_i;pst|a, an,<;o,i;a un p q ' i n zucca, 
ma l'ói'ècohib teso dpvre,bpB.,s«gg6riryi ohe, 
queste non sou maniere d i ,d i re nostre, ma 
che' diràaài, invece ; Mena la bella e Orfeo 
nell'Inferno. Sé tale' è il; titolo,:figurarsi il 
l ib ré t to ! Come si 'potrà , domanda io, det­
tare , una, oritica sana se f opera ci viene 
tosi tó#la.m'pntft:. 'pvestiita da questi; giudei 
del^dsipb'itìiòsStt',?;" ' ; " ' ' " ' , ' , ,r ' ' , ," , 

Pe'f'njis",'ski'Ò' pessimista, ina • h'e : sempre 
tentfto "per'Vero iljdeiip : li-ad/ultoi'i, tradi­
tori^ Neh ''y'h'a.;,ellB., una legge che s'ap­
ponga a qilWst'a •fe'tida'iuViidenté cauórèna? 

Ncn lo so, ma panni aver udito ,parlare 
di.u'èrt'a'legjge^'ia.quale .stabiliva una:, .« ,1 
oon'iuui: avranno' facoltà d'Imporre 'uiik taaèa 

sopra Ift..insegne e qixalsia'si. formfc fl'ftSviso'i 
4 i 'hdirizisiÒv.';j^lativp.a|Ss4-^il, ì ! | i p i à t e - i ; 
sioti) /ihdUètrftf e, ,oittnt|fci|,ilÌptallit';si|otrà';:; 
esfprè del ,dc(ppio , p i ' . ìéf ' . i is l^fejMrilgi^^n' 
lìtì|aa,|Blranlei'a,:«. I(Ii!Bmssimp)J'-»-Ì*'':.?:''Ì$'V 
: ;:Poióhè :dtìji||uei..anghe;,.i:ii*rtelli^ 
5nBgts.tìij,rttaiteri$ 'tpsstbìlt,,'!tin(inipttéf.!M ;Va|itì' 
!t«g|ìf:;ihtjprò',S,della"Ungu^r';l*,,4(Bi<ifc^ 
•.p.fp5p]|j»fy, ;à:para%8Ìa-ppsW"4pp!^ 
,86ÒÌPi;"'^t>cìfttettn;,muriioipìòja|fifiUÌB8^^ 
!,óòi[iìi|ltò',]di .ìe-yìsipnei^'SBr; tlpioi 'della?wm-,' ' 
inÌ8Bipnl:d'prnato,' il;quale,dessèlùh'òGohlató^ 
ittijjparfceUi, itìflirizzii' ft-VvÌ3Ì.dltì^B4 gSnatél 
,uhe ivi perveiigpno ,per, l 'aviton2zazib»e a, 
'pnbblibiirlt, ;;.,' .,„,. :'•''',,,.,;;,,.v'^^.-:- :''•)•''••;••:• 

Bammeatiatiipoi le parole ,'del,ipror.'I'tt-' 
dalpp'phi,,.,quel baro pedante' ; , «Ip:,c,redpa,ho; 
i l .ópmbàttere . i n , d i f e s a déll«"j puri tà /doHa ' 
n'òslira iavi^llftiisia i l p r i m o .dóy&;,pi^i l6,di -
o^ni ;'pn6st'ttpjnp,; e .stimo,, ohe l 'adopei'ate!: 
«; l'iortcpiara di hi Idell!Alpi,un«i.i]pa!:o!%:bar-
bara, sia ; opera, a l t re t tanto mBritoriij,.-più • 
meritoria ansii, ,,ohe, il respiugej!e con.,l 'iir-; 
i^hibiigib alla,;''n)ano via soVdSitPi i,uiy:;asorej,» :; 

Avete oapttb ? 7 : , j . ; , •Lstt'itìSlèmbeKfì 

• ,::ii:Be(}UisitÌ:'n'©c^ss:arr'i,\,',;r>'''̂  
per iassere eiettori . ; ;. 

, - Per d iventare 'e le t tór i ' p'bli'tibi ,i„Vd''ktt)iH{l; 
nislrativi 'euuprrefìrpvà/rb is••"••''f}\- ' . ':;;J?>Vn 

1." B'aver compiu to ; a d i ' ' compie re f i ': 
anni ; en t rp ' i l •!•& maggio 'de l l ' ano '* vehfctTi'd; 

•2.'̂  :;P'ayer;fatto^':_la. seconda ' élem'eiitare, 
'prima?de]l'S8,!''e''*di;'aver'sripèi'^^^^^ l'''6siiiii'8 
ideila,•ter%;a,ttua;lB,%,'e'quindi*',prp9eh^ 
i.certifloàtp;'iScqlfl.sljipp;;:' "'••?:';-;>•''.'ig''^'' "•^''•1 
';' Opijure''pVeècnlìirà'il• oe'rtìlbatS'''*dl» aver-
superatp, l'esame«|in*;|2i,i- ,al :«ebpté ' (t:i,jpi'B • 
tpM- sbup ótìbligaS ' * j'bcUsSèdéft , f tìrià 
sipn6:,djesame dietro; tdpm.ànda'. 'degli' linte-
ressati);,,,;';;..'<,,;;,'.;'^.,;,;';-"-;:;i,'-;,»;,•':'', :':S •^i'" 

Oppiire. presentare 'il''èànge'do ' ' i ì i" Chi si 
provi ,pi le: i l riohied.ente , ha preBtatp; due 
ann i ,di servizip -njllitare; ininterrpttp, oplla 
semplibBidiohiaraziòjie di saper ' ' leggere e , 
scrivere sei irv-ceógedo;;, è ' stato'; ,;i-iTasoiatp 
prima., del 1894, ò opU'-attestaziPne del':Co-
ìonnello se,il congedo è;statori!asoìal;o dppo. 

' i ln ;m atìpanza'.dt questi i titpli', ' .soriVendb 
la domanda .dinanzi a l 'fiotaio.j (si ;:pagano 
soli'60;;èenl.5 può; ' èssere ' e le t te re ' • a'mmihi-
strativo (Ohi paga delle t a i s sebomana l i per 

; l i r e 'S e ;a'nohe uti solp centesimo id i 'Bis - ' 
; ohezza -Mobile,' di tassa per te r reni e fab-^ 
ibribati,-, 6d,ìelettPre...pplit)ipo'»ed-''ammitìistira-' 
ì ti.vp;fphi.!pàg(K)19i80 ìdelleiirapostB siiddbtt8>; 
:prarìtìlj':é,proviiloiaki;!Ìi'l jiii;, ;ÌÌ;Ì i:i';;', .-Apiiv. 
i ;;,Si,:jPuà,,é.i?s8rejielettori aiiolie!,p8r'il''aiÉt!ib' 
i che .s i .i.pSga,;' - badaiido- •-' peì'ò • ' ph.e ;• si • ' ' deve' 
ipàgar6;,uff«'snmmk eJt'è''%rSà'ò'jS''t3bl 'òrea'yS'ffi' 
' della;.popplàzio'ne>delnoPthtì,n;e;é :d'etói'iiiiniliU' 
•;pbr';-l'èle6èprafó tthith5kiÉi'wM'd'''"'a'a'M'af'É.'';'21'? 
;della legger^còfiiunale,' é;'prev5,iié'itìle,''',6''|>'fc' 
'l 'elbttpratp ; poiitioo"" dall'art.t'^.<'ll8llà,'réggà'^ 
:eléttprftlp pplibiOà.':: '•-•'"•- -;•";.••-'; -•J:^•^,&•^t• 

A questi, titoli';.'aggiungei-'b; "Ja'r.dbmaiida-
-soritta': dàl'iriohibden'te 'e'''pré.=!6litaHa-'&ll"u'f-'' 
fioio,comunale;flel: fém'pq 'nti'iS**pef le isbri-
zionì.dal idval'-StdiOembì-éf 

• Un appella; ;f gli; opperai. : 
Sotto questo; t i t o tóabb ian ip r teevuto an-

bhe;'::n,pi una ciroolal'pi.dei ,GpmitatP, per la 
, 0dncà?ip(iB'iìsioa eh6:. .prppiigna'gli esercizi 
,gin}ii4i;P?r, I li.;ppei-ai..;,;;v: . >:; ' ' : ' 

Avevamo.inte{lzion6,dv;:dir6 qualcosa su; 
(juesto appello, ma i n ' q u e l ineubre rioe-
yemmo . u n a . 14ttB,rina d i l ' u h ' operaio ohe' 
pubblichiamo,: ; :•'• ;; .•:•• ,,; 

« Stranissimi^ pretesa-. t rove; : in . i ln: ap­
pello agli operài; pubblicato qUbSit'oggi^dal. 

, giprnali cittadini !' — ' S i vucl^, .pire'i nòstri 
pperai si, prestino., à i ' giuophi-pd ; esercizi 
ginnici pcme si fà,.in; :::G.srmanÌ£4 6d';in.',;In-

:ghilterra) ì ove ul . ; layp.ro :;.'non dura 'pi i l i di 
..di -(JtjtPJp-.;;ppvelere-; al;>'gioimo-edreye';l'qpb 
raio guadagna; quasip: jil ,:èopploi:-- c5ds an'cihe 

fpiù,.;di|pn';;làv(Jrabòre,<iJ;àlìanP;!';;-- ;, ' ^̂ 'f -' '' 
;.,"« Pare'•jtnpòssibile(53na':;:iè pur ; ve ro ;;;',noi 
italiani ; ,P6rohiàmb,i• d i f imitare'-^in i tu t to le 

..gjahdi; Razipni -'aivilizzàte,: in ' tftttp'.ciò, che 
npa .riguarda là qiibatipnejeopnomica :i base 

'pirinbipàle bd anzi fphdamentàlé'; de l le ' ino-
;derne istituzioni,^,:,. ' , • ; ; ' ' . ; 

« Sa ne ipensass imp , una bupi ia volta, a 
far si ohe si -sanzionassero d e l l e ' l e g g i a 
favore degli operai e che Si nercaSse - an­
zitutto di limitare l 'orario di lavpr'o e di 
stabilire, un minimo .di ;,stipenidio,- allora' si 
che in meni di' quello; che'si.; crede si ve­
drebbero , p o p p l a t i i canapi ,dei giUPPhi'e: 
degli esercizi gianici,.anche.-'<lagli operai; ' 

« Ma senza di ciò, ca,ri s ignori , ' l 'ope­
raio, che da mat t ina a. sera, deve lavorare 
ed è preoccupato pontinuàJnpJiteì-per l'esi­
stenza propria e àellaffamiglià', li» altro da 
pensare e seriamente, e, gli' laancaij affattp il 
,fliori('no dei giupphi e di aimìli.,inJ)pva.zioni 
che si predicane bea volent ier i . la-pancia 
piena. , ..Demetrìo-Óanal>f-

Teatro Najjionale. 
Dalle: 9 ant. alle- 10 .•' ppm. tu t t i ii giorni 

si ha in questp teatro* un -pàncu'aiuEii iintef-
nàaionalej ogni sftbatqi ' nuova espoeVàone. 

' . '̂;;,fé^àtr ;̂;WÌrìei"và.; ,.„,,-,-' 
UBti'ftÒft'lligritft'tì>'à'i4( tìPtìtinutiad 
-àlplaudiMswtóaJ;? :;'.•"'.;-; • : . ''•' .."•.;..':; 
;:.: :N;Pn, itìahpftttO'bfie 'tife spie deUs;' rbulte ;;,; 
^aèéttt's'bVa si ràppcesbntbrà là cbmm6:3ìa 
Stìl)aabis8ÌttJ*;;di spftpk'Soldptti; ,S:tor'T^ 
j&|*i|.<o/ò?t;b;'il^'!pp!pttibiìiii-ik u à 
:rB^;'d'Àti(ii^ià^:'ÌQK»^tò^.,;^M?w^ '•;..:;?;' i 
'f!JIjtìilbH|':Slt{tna;;i'lbitft ; :p^là; ;. iulerJ'ssaate 
BSbvità diIljibBj^Ò'M.e|tò'Vi M f S m 

.ett«SftJCtìi',,:;=;;'''',',-'H-'''*': '•'-','', ;'!':>• ' ' ' , ' ':^ ','', ' 

ì'fe;,;" >.-'A-';Safità>-M.ài*g|h#itai;'':'''''' 
.; :,«:Bpinttai :tìl|!Hlà'feal!à;,: tìàtó}ig8ifc).'ó'd^ 
a Sftnta ^argl^pril^a,. pattf ballò, bprs» nei ' 
etohi,';iUt!n^lfi«|i,oi)B, fàpphi'dlshifi^^ beo. ' 
V'Ti 'saranno 'Èr&i'"spepiali opn; b ig l ie t t i ,d i 

ttttdttfca-Htorub;tt'prèzzi i i d p t e : ; ; V;.? 

PAOLO SGROSOPPi 
:-:«E.morto à'46;:ftUrii,',' dopb una vita; labo- ; 

i:i4$is3Ìmft e.;,dedi.O!*tà,;ituttft ad ' l ina famiglia ' 
aiiii^.erosa, il.papp.ellaip -.Paolo : S o r o s o p p i . ; 

:,;Oome fu; figlio, liiari.tOB padre iiffottiio.io, 
qli:e'9Ì;ó operaio, provato ;alla sventurii, non 
ìttàivcò irmi (li dòvai>i"UéÌI'àm'lciziii iid ii-U'a-
rapra idelUi-patrià ,0':''delle aiie obiidizioni 
ppUtipp 'otiPuipmipha-ohe avrebbe desiderato 
.bm-idlyprSB,';..,,*,^..:..!,.•, ,..; •/ ,';•.' 
" \Fii 'parebohiè y.pltè CjoHgigliere della So- ' 
ci'btiV gea^i'tile operaia b d a p e r t u t t p p p r t a v a 
sempre la parola i.-n)ii'attt al raigllpramaato 
'8ètW"olaàsé'lu;*'òràt\'ÌSe; " ' : ' ' : : ; v ' 
,tì:3Sp,perciò. solenni riuàoirotio q u e s i i i m a t -

:'^|i(a |i: suoi' fiineiali, - ai,.qutjli' dissero npbili 
;:b--c(g!amoventi.,;(parple , il presidente della 
Sopibtà 'operàia sig. jJbpnarcle: 'Rizzani ed 
il' -pi'ttaré "Viubena'p; to'ttipni f pi'ovè queste 
del . làrgp bpmpi.anfó'phe'suscitò ISafUtiiàtura 
fine del pevere ; P a o l o - S o f o s o p p t , * ' vJ, 

C 0 : N F R - 0 N T I ;•;;'; 
' ì t i i i ' F ' i è ' a x t c s i a i . ' :il 'panò' di prliiS'à' 'c[uà-

litàrposta 85':icenteaimi' al ohi logramnià 'é 
qn_p,H9 di seconda .cent. 25. - • • ; 

;:Quello di seconda qualità poi è squisito 
p: va l e . p iù ,de l pane che in alcuni comuni 
i'tìàUah'i si vonde 'per : prima qualità. 
l;'Gli''-;àltriàlith6Ìl'ti,'';;9p'èoialmente quelli p iù 

nS»fissarfiiaU;a;,fiVÌtà:'delle- famiglie, eostanp 
me^9,i:gll,ei d.ft-,,44i:f Jpsi', bs6mpio,,la pasta di 
•§*ItSll)f^%9}Mfe'S\?'4*:'hbi ,cpsta,u,pn Mieno 
dv'.''v'0 :pe'ùt6Wtaì':ftl bìiilp in Erancia,„,ai' 

* '<:*ffld8W^Mté6itól. '• '• ' : '•• ' : : ; ' '':':""::' 
Ui&ìk) t'i|t«r§tfeUtt"90'-lceht. 'ìtl''ftalià"'1.6'tì ' 
•il^Petfrplioi l'i'-i -30' , •;», ' : ' ; ' ' ,»; GITO" 

,'àiIÌlÌ8ÌJili;i-;f>a»i'i 'SflAU »i 
fr*kiii-'::o-:io!».,;',;i; 2fJ-..,S'» 
'4MS»t.,.,;i-!V«i'?^'"-^' .03 cpnsiderate che 

li .m,->v!- o'.'SB 
• •!;;.; » .mM 
;, , - S ',.0.4OH 
il lavoro .uon,; 

tìtìi'tfoa,"'HKb'^''fii 'sHtsp' Ppai'ài che gùadiìgnàho. 
.dm^tó; a-'J60'' Wi t t i : - . ;ltlii'- setti m'aiiìt, che la: 
l)rpdnzioae,dBllii"j'lo'òhèì!!!a è considerevole,' 
iifii^ pptete npn ephvenire ohe quella re- ' 
publjjica offre .migli.pri ..oondizipni di bp-; 

'nbsabi'e, di ' ricchszza e di civiltà che .Ifi 
tnb.^trii'povera Italja..... ; . ,, 
; -Non: pcporre dii'e poi che in Franc ia è 
;pri:naìpiatft nei.-labpriitori di • verifioazioiie-e 
ri,pBVÌmeutp, del matipriale pestale, la prpva 
della giornata di otto, .ore, e ohe. il presi-' 
.deàtè dei ministri appiana la .questiono do­
gli scioperi a favore degli operai (vedi soia-
pero" di Orb t tzp t ) . ' ; . ' ' 

' • • ' • [ : ' , '• : . . , , • ' . • . * - : , : , ' ; ' : : 

,, : I i i , 1 ' f c a l i a . invetìe ci seno 5 milioni 
di '.ettari..dij|t&rrpHO,.i.ucpltp ; e , la terra i ta-
lianaj.'p; gravata d a . u n debito ipotecario di 
10 'nii l iardi . •..'. ' ;,, , 
: .'li'I-falià pttga'birba fSOO «w'/wm.di tasse, 

ogni tannp, dei quali, quasi due terzi spno 
a .caiiipp, dal; pipooU.-proprietari, esol'oenti e 
spepiUiljnetite-, dej;^lav,eratori-spttp forma di 
impòste.iijdireMej sui 'generi di prima ne-
qessitS. •'; ",'•''/:''';''..',"":; ' - " ' : 

t ì ' I ta l ià 'è'gravat'à d':un:,debito di quasi 
16 miliardi ; la me'kd&Me entrate dello 
Stato, è spesa; nel .pagamento dagli interessi 
(600-milipni)./ .,: : , , • ; ' ; ', , 

hal l ' ì ta l ia emigrano ogni .anno:300 mila 
oontadini ecl:òperai' per mànoauza di laverp 
nel la ' lóro p a t r i a ; ' " ' • ' ' ' 

L ' I ta l ia ha siieso 500 milioni in dedici 
anni per feoomìara ,lo ^ b b ì e africane, ed 
in pochi giorni- 4 milioni por fare , quel 
graiì fiasco che ò l ' impresa cinese. 

L ' I ta l ia spende 42 milioni per l' istru­
zione ;)'f6" per l 'agricoltura, l ' industria .e il 
cpminercio ; 400 'all 'anno per l'oseroite e la 
marina-, - " ' ' 

' Ifl I talia ' sptìo'morii negli ultimi 12 anni, 
182 mila persone di malaria ; 48 mila ,di 
peUa'gra:.... •'' ' " '' ' ,;' ' 

I n ' I t a l i a nel solo,'decennio dal IS t ' l al 
1881: sopmparvero ben 40 mila proprietari 
di terre, 266 'mi la rtazzidri ó 161 mila 
iìttaibll, ineatre la. òlà-is'i dai bi'iiojiaiiti, 
degli opera'! 'agricoli. 's'euza lavoro stabile 
'aattièufò' d i ' u n ' miliòilU', raggiungendo il 
'marnerò tì&asidérévble di • due milioni e 
nieazo : numero oho dopo il 1881, per la 

'opndizioni economiche sempre peggiori d ' I -
tiilia, andò' samprp:;Spi*vant03ameate a u -
-'meu'eàndoi.'; ., •,,'.. „ • '•;,;'•,.,;,' 

-'Ihfinb insaJa'ooslift'SpehSesimi iiHo S t a t o 
:a viene fàttp pagi i ro '40 ; :ll: pbtrplìo, , i l ; cui 
opsto-è di .17 H r b ' a l ; quintala, ;pàgfl 48 

'lirb dì:;da!!Ìo ; il ; grand ,'posta; 17./liÉèv9,:;n6v 
paga,T'BCÌ'i .il;ibafiS '::tipjtit : 220';b-;ìl9; ' p aga ' ; 
'160 ;; lo: zupohpro ' ;'fitio bpàtà .S'T ,:lira;'ó; rie ;; 
p a g a 99 ; : lò zupòhero groggib, óasta:3S l i r e ' 
a. ne,'paga'88.,; ' . , .•;;,':, '.\:\\y->!- ' : -̂  ' ,;:• 

-•;„/•;','• F ' R , A , , i ' E i B ' S ' t - ' . ; , ; , ' ; ; ; • ' • • • 

Oeimo critico m *'Romllrta^j leggenda bivid'^loso 
,— ìli irò atti — di'aintniitiBzafca\ daU'avv. .GftvJo 

-, JPoilrtìcea ('X ' ".''••:-••' 
Mcavoa'/.audo il suo jtmdilofcto I'UÌQVO élHiMlFo-v 

rmuJnlU à<!Ì Romani vieti inclinato da P. Diatìtìnù 
«OHIO, capitale del Venato «otto l'Longobardi, l'au­
tore : sctìlse a Èoatro lit CivUas ÀUstì'ifie e eulls ano 
ton'i, (lavanti alle, ; sua mnm^ nella roggia dù- , 
calo VJ f'̂  pasaai'ò Xióugcjbai'iU boUigeri, Avarìj o 
Siavi l>ai'bivi."Ì e B.olvaggÌ,/ud i vinti Romani. 

, Ad |mpor«t)iiavo ì pVimì ogH motto il calmo Ĝ Ì-
milfo, cho iq)pai* da in-inoipio soltanto poi' l'tmdèi'O 
niCi lagrimóvolo il Situo pm.smino tato ; i fialidi lui; 
il oavaUòrttìoo aDcHito JiudiiL t̂ìro (con lecito anacro-
oiamo dBtto Conto • di Gomia) e sovratuttì quol 
tipo (li protagonista^ longobarda souuvomanizzata, 
tiónuldn. — Il kiin Boiano (olm f'ovas (asciò il noma 
alla Holiile famiglia cìividaloao doi Botan'i) sìntotìzisa 
i suoi Avari od Oiinì, sanguinài'i eoorndtìi'Jf/é^-Glì 
Slavi astuti son ràfflgiu'ati noi gran iiiaKoTuduno, 
0 la loro virtù avvenire in Mi*̂ Ka, la .sohiavà, ,cb;6 
non ai dimontica più. — Da ultimo i GlrBCo-Lfitini 
sono espressi in Teodoro, artéfice di BÌBanaidj- in 
Oortiolioj mwj'iKtcr palaiìij e (con altro Jsggfei'o tòtì," 
cu'onÌ8.mo, pofmoaso ai pooti) noi ; patriarca di-A-

: Fra g^noati oohtrappoati od il contrasto dolU lua-
HLU'ia di Romilda con VonostK di ' Galla, flèU^ eli 
loi, ni svolge oon croàcento intorosse il drama 
mólto ben condotto.; 

Ma è mpprosBntivbjIe ? •—T^pndandoal sul secondo 
atto, aiil QOiziso dì gonfci tauto" divorao,,oÌ yortel^bo, 

, una scena vRsfcî gimài poàsìbilmónfcQ aperta, oadtì s i . 
. doUneaaso la màggbi-torre cittadina noi pano^ania 
Mlilaiio 0, àopva 0 sotto, apparissero lo mEisse'po'; , 
polari tì SI dispoHeasaro pittoroscamoni;o, come nei 

, mifitori rnadioovali. : ; . / 
Comunquo, iapìiHitb il dramiiia dal inillónariò del 

Diaco.no,. di questo reaÉerii (lùalo opera d'arte, 
• - • • . . • • ' y ^ / - . . • • • , • . . ' - ^ - • • • - • ^ • ' • • • ' ' - ' - • : ' - / ' • - ^ ' ^ ^ ^ ' 

,,(') II;yolumtitfco^,in vendita pressò l'antora, 
preaao l'oditore Fnlvjio ci principalilibra^^al proŝ eo 
al,ceh'to.^imÌ oinfiuanta, ;';, ,, -, ; 

Ufficio dello Staio: CÌviÌ0, 
'Bollettino sottimanale dal 8, a\ l'I.ottobre 1899 

• . • ; • • ' - ^ ' N a s c l t f l - • • : ' ' ' - • • • ; . -

. Nati vivi masòhì 0 fómmlde 13' 
; „>. morti '.i,y.r ,.2 ^ '„,•-: , ^— 

-, .Esposti . , . . „ . • ,,X "• • i) .--.: ' .— '..'"' 

' i^ùhììÙiHixUìtil (li imprimo»}». 
' "Antonio Oaaai'fla agtìóoltoiV con Ir^ne ZilU csa-, 
Isaliipga.'•• '••-'•• 'vi'---" "''.'•:•,; •" •" •'•• ."•••V "• '-\ -•;• 
j , Mfttrliuout. ; , ,,. ,, 

• Jlntònlo'Zbrzim • cilntùnioró'̂ ^ 
I Bianchì operaia — Vinceniio filnstcób bat'o con 
i Maria..Uni Zottq garba —; Giacomo T a m s iaochinò' 
'i con dfttórina ;Pìi8ooliiio caaaliùtfa ^, Piotl-o^AntottÌQ 
•I PeresBo'ttì 'oatE5 o'oii Knrìca'Ubbooatoasa--^; Luigi, 
ilio Nardo falognamo con Hacìiole Pittino aarfca. 
' , ;. .. •. Mopti adomidlfo. ' ' 
i Marco, Buiibni i'ti GiUBappo d'anni ; 70 sttrtò'i— 
;;AiJ;!^u3'to,JJolla Rossa dì Àngolo di ,m9&l:8 ,-r To-
'rosa C/iani in Antonio d'anni 50 sorVa -— Lucia 
1 Bigozzi - Lombardini hi Giusoppo d'aiini 71 oivilà 
-—;Maddalena Qiiargriaaai-Munom tu Francoaoo 
;d'anni l>6 coutadìua — Virginia Mio fu : Bortolo 
:d'anni 16 oporaia — Tt̂ re^a Mfii'obi di G-lusoppe 

rud'àuni'1 a.moàì 8 — rioti'Q Coluta fu l*iofcro d'auai' 
'54 orofloo — Domotiioo Ghiceo l'n Giusto d'anni 8T 
asricoltoro — Paolo Sci'osoppi di Vinooaao d'anni 
il) ÒàpÌ>éllaio. • ' 

j rortl i icm Ospitale Civile. 
Toroso; IjOBeuzi!Ì-3?ranco t'u G. B. d'anni 54 cou- . 

fcadipa,-—Bomenico; Di Biasio fu D r̂ancoacu d'anni 
T'Z agricoltoro - - Anna Piecinato di G. B. d'anni 
16 casalinga — Pioti'O Dell'Osto fu Antonio dì 
anni 67 -r î ^^Si ^Icbua di Paolo d'anni 16 ag^ù-
coitoVe— Giuseppe B'Odorìco fu Domenico d'anni 
51 stalHorG — Lucia Oaporal - Pasano fu G.' B, 
d'anni 5 i aorva. Totale n. 17 
doi quali 4 non appartenenti al Comune di Udine., 

GiiKMKSE AN'I'ONIO, gerente responsabile. . •. ^^ 
l'ipof^ralia Oooporativa (Jdineae*. 

La tassa sull'ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia (lèi i 4 ottobre 1899 

M 21 m ì)7. 87 • 

Q lUlGI PIGNAT E C 
Yiii l lauscodo N. 1 - d ie t ro la Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assuuie qualuiKiuo lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d ' Ingrandiment i 
PREZZI HODlCiSSini 

Medaglia d'Argento ^ " a s s ^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

LEZIONI , 
di Miiiuloliiio, MaiidMa e (3hitarra 
iiupat'biàoB il signor-G. B,. Miani B,e-
condo i metodi .iuo.dei'ni a prezzi 
convenieìitlssimi. ' ; 
Via Paolo Sarpl (9X S. Plstro Nlartira) N, 0, Udina 
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LEVAMÀCCHIE-MIGONE 

S a p o i i & e a l fiele p e x > l e i r a r e l e 

x n . a , c t o f a L i e a a > l l e s t o f f e . — Composto in 

buona imftB di fiele, ritinisne 

alle buone (lualitìi di qnestoj 

quelle detersive d e l . sapone in 

genere , formando u n a pasta, ohe' 

Ini una forza speoiftle ^per tor 

gliere qualunqije maoohia dalle 

stoffe senza al terarne' i Colori 

per quanto delicati. Costa cen­

tesimi S O il pezzo grande e oent. 3 0 il piooplo. — 

P e r apsdizione a mezzo po3tn rauoom'indata agg inn-

gere oent. 16. 

N. 3 pezzi grande L . i . , 5 0 — Piooolo oent. S O 

franco di porto. 

Trovasi presso tutti 1 Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

DejOSitO EBieralB A.I[tt01 e C, Via, Torino, I2'Wìm 

um, M«P •wmnm 

ÙUHìHUmù 
Si garantiscono qualità primissime e genuine dac­

ché gli acquisti sono fatti sul posto di produzione 
ed all'epoca della mietilurct.. ' ' 

PREZZI DI VENDITA:, . , 
FuosnWé • . ' à L.' 34 li quintale 

(orìginnrio dil Principato (U ' '' ,'' 
, ]fuoino della Casa lorlonift) 

C o t ó g n a v e n e t a . 
(Origlniirlo) 

Noè s e l e z i o n a t o . . . . . . a 
Rieti r r i p roduz ione a 

(Feri'aveao) 
Rieti Or iginar io . . . . . . a 
Rosso Val d'Olona . .' . . . a 
Gia|)póness' precoce . \ . . a 

fma(tur» 20 giorni prima) 
Càvàllasoa : . . ' a 

• (novitii 1899) 
Avena nera del Belgio . . . a 

Mei'ce pósta a Ul lano — Sacèlli esfclusi. 
Questi prezzi sono por acquisti non inferiori ai 26 

chilogrammi. P e r pacchi ferroviari, pacchi . postal i e 
per piccole quantità, ' chiedere il listino speciale, ohe ' 
sispediaoB a ohiùnque gratis. . t J ,: . 

RiMlgersialla G A Z Z E T T A A G R I C O L A 
KWiANO • T i a S. Ticenzìno, 5 - Ml tANO 

3 5 
35 

42 
35 
46 

60 

33 

LA P R O F U M E R i A 
©g^gUèl <ém0^ P®r "̂̂  delicatezza e soavità del 
- ' S j « < a ^ ^ m , " '.'J> suo iprofumo iriolto pewiatenté ' 

'sia ' n è i r eséetì^à per fazzoletto, 

sia" nella polvèr'e' di ' riso e . nel 

.Bapo'né, è. U: .preferita dàlie. S i - , 

^ n o r e eleganti . .. ;j i , ' . ' -> • . . . 

Essenza per fazzòlèlito Bàcio ,4'Ain,6re flaò.'gr. L.,,,?ì^i? \ 

Essenza Bàpìótt 'A.moreflao.bj iòu » Ó,BO 

Sapone . ' . . . . . . . Bacio dfAmore il pez^o » 1)26 

, Polv'ei'e riso, Bablo'd'AmoVe l'astacoio »• .!,&() 

Scatola r ega lo . . . . UftclO'«l'Anl'ói'e ili' vaso' 

contenente estratto sapone e polvere riso . » 10,01) 

Per la spedizione per posta' dei due primi 'arti­

coli aggiungere Cent. 2 6 ; p e r ' g l i altri-'Oent.' 

Deposito paeràle A;MI50NE'e C, viarorim, i% 

DE GIORCli E FIOR, 
U O I N B 

VIA DELLA ppSTA N. 9. 

rABBBlGH ENOS i 8 U I G 
___ in legnolnaturale e colorato 

Queste tende, che hanno la apaclalit.'i di riparare la 
luca viva dsl sole lasciando libera la oorreata d' aria, sono 
addattatissime per scuole, uffloi, alberghi, casini di c a m ­
pagna, stanze di. lusso e per ogni altro locala. 

Si ricevono conimissioni su qualunque forma e misura. 

Lavoro iuappun tab i l e — Prezzi modicissimi. 

IW&RO GLOR 
K . l O O S T l T U K i N ' r K 

del cMmìco farnaacìsta 

L U I G I S A N O B l 
D I E A Q A G N A 

Questo' liquore aocresoe l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'o rganismo. ' 

•Da prenderai solo, all' acqua ed al seltz. 

Si vende in O D I I V B presso la 
F ' u . i - m a o l t t O l a s l o l l , il G<t.tTà 
I J o i - l a ^ o l a J B o t U s l l e r l a O . IH. 

• Z ; i i u u . l l l i i l piazza del Duomo, ed in 
t f a - a u S U i i presso l ' inventore. 

N E À'U'T-y'MN'^Lì' 
FRUMENTO FUGENSE 

O r i g i n a r i o d e l l e t e n u t e d e l F u c i n o 

di propr ie tà del P r inc ipe Tor lon ià . , 

H i Vegetazione''robusbis'alma' resistente a ' 'quals ias i ' in­
temperie e non va soggetto alla ruggine e uebbi'6/ paglia 
alta 2 metri, prodrizione superióre à t i i t te ' lo vàVietà fin 
(pii coltivate, raccomandato dai Sindacati Agriubli, Comizi 
e Consorzi Agi'lirt. ' i' 

i L. U.- \ io Cliili . 1 4 ; - ' ' I un Clillfl Geiit, 4 5 . 
Saoco iniovo h. 1 I Sacoliotto uiiovv Coiiit. 80 | , 

Mvi 'ce p o s t » 111 t i t nz io i iu l U t I n n o . 

Uà pita pisìsle i 5 ClilldK L, 3.53 icp I J'(li.3,iìllfelv2.23 

Prumwit() N(|È, ., . ,,, ., .̂  • , •, • • 
l'iunouto (Il (ioloffiia sijlejiloiiato . . . 
FriKiieiito rosso,Viirasotto .' . . ,., 
Frtiinonjo, 'l'ur8(l(i(ii'l()i'14o ,;, , .• . ' . • • 
Frumento iirecp(ilasiiiio,ftInn|)on,Oìie. , 

11 jDÌù'precoocj dei'grani.'Matura 15 
giorai pritìja degli altri ' ' . '." '•,'". . 
fViimoilto E[ctl''Orliliiarlo ". '.' '. 'ì 
Pruiiieifto 111 Bldtlj'ljiHiiia 'rlpv'odazio'io 

ferrarese- . . . . . •' ' . 
Segale'nostrana.i".' : '.l. . . ' . 
Orzonoro (Nooità). [ . . , -i •, . 
Avena nera invernoiiga . 1 ' . . . . : 
Avena bianca lilneoln, ripj^odatta . ' . 
TrlfouUo liicarnato . . . . . . . . 
Veccia Vellutata , . , . . . . . 

p«r 
00 Cul l i 

IJ.-35" 
,,88^ 

. „ 85 
n:^% 

• . M 

i--„m 

„-85, 
..,,80 

„45 
„S8, 
., 86 
„ S5 

' „ 50. 

L'esito del Fucense fu aoddìsiacòntiasìmo por la Boelttìgaa e'quantità del grano ottenuto. > 
i I, ,M . . ,, f , t ' ' ,, Presidente. Caiìilsio ,À^rut'lo> di V&via.. i 

Del Frumento Fucense fummo soddisfatti pel copioso oestitnenljò., . , , ,, , ^ ;. , ,, ,, 
Sindacato Agricolo di Tonno. 

Il Pu'cense riportò Ik' palma'sul Cologoa,"sal Bieti, su fcùtttì'lo aXive "quaUtiV ' ' ' '' ' 
Dott. G.^Uèpein di Eoniagueae.' 

Il Kuoense sparso in terreno non concimato, mi lia riprodotto l̂ ì .volte il î ómi?.. ' .,, 
,,, , , I ,1/ £^ar6«rtiS( di i'aleoQara/Mai'ìttima.-

11 PucensQ riiiulta ottimo nei riguardi della gmnda resistenza all'allottamentoV ' , /,,,' 
' Sindaoath Affricato di PaddVa. 

. . . . Atìatto esente da malattió.. Dott. SenmffioUÓ di'S,flgglo Emlliajì 
,'.•..^11 RucBnsB 6 una qualità ottima di seme, lùoolùsìimfc ìu glutine. F Buaccio dLMesag^e. 
. . . . Del Fuoensa in terreno ateiùliasimo fui soddisfaasWsaimo. 4,. Lass^rl di Tresa^ia. ^ 

Eflclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FU0EN8E ORlaiNABIQ. 

2M i 1 sa; n o 

Insuperabile ì 

di fama mondiale 
Con osso c h i u n q u e p u ò s t i ­

r a r e a lucido con facili tà. — 

C o n s e r v a la b i a n c h e r i a . 

S i v e n d e i n t u t t o i l m o n d o . 

. , } .'Si ' 

CO 2 

C l j 

Antica 6 rinomata Spéelalitè. . * . . v 

di DOMENICO DE Ĉ ANWOO 
•' CHIMICO - KAÉMÀ0I8*A , ^ "• ' ., 

.'Via G-razza 'no- .—. X J » ' I ; 5 N r ' ) B - . ' - ^ y i a - Q - r a z z a n o 

Grandi Diplomi d'.Qnore alle Esposiz ioni ,d i . t4ÌvQJ[i .e , 

I>itì*^oML'è".e H o M o i i a , ' . . ' ,, ',_,'' 

TOK'MSI ' B Ì lICOTTOSf AfO'iwoìSSO 
. 1 . 1 . • . • • ; ! • ! •.ì-.i 1 I . . . -'!. • . . 1 

> ' Premiato "con Medaglie d 'Oro • alle' 'Esposizioni. .jiv UTia -

' " i p ó l i , R i ò n i a ) , i i . w » . t o « i » à r < » ^^ "•̂ '̂ ''c *' U t ì l l n é , 

Y e i ì e à i ' ^ a ' , P a l e p i t n o , « I ' ó i ? l « ó . ' X t ì t S 9 8 ' , , 

CERTIFICATI MEDICI. — 'È prescritto dalle autori tà 

mediche, perchè non alooolioo',' qual i tà 'ohe lo diàtin'guf 

dagl i altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L. 2.50 la bott. da litro — L. 1.96 la bott. da mea^o Utru 

Sconto »ì rivenditori. ' ' 

Troyjisi Depositi in t i i t tè lo p r imar i e Città d ' i j t à l i a . 

h , V, !iÌ#Mt^'% ^^ Sonnambula Anna d'Amico 
I . '1 • ' ¥ ' ' . « ? ' ¥ s <là conBultl per qualunque ma-- per qualunque ma-

Mattia e domande d'intereasi par-i 
tic Diari 1 uignorialie dijaidoi'ano oouaultarla per 
ooi-vi»poadouaa dovouo aoriveva, se per malattia i 
prino'ipali aiutouù del male ohìa soffrono — so per' 
domande d'affari, dioliiarare olò "ohe ' desiderano sa.' 
pere, ed invierauuo U, 6 ia iettata raooomandata 
0 cartolina-vaglia al professore Pietro d'Amloo 
Tia Sonia, pieno secondo BObOGlNA.. I 

'I 
l ' lazza Pa t r i a r ca to , 5 U O I i ^ ' E P iazza Pa t r i a rca to , 5 

In questa Tipografia si eseguispe qualmique la­
voro (Hill esattezza e puntualità a prezzi mìtissiini. 


